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ACCORDO QUADRO 

 

 

Oggi 9 giugno 2017 presso la sede di Arexpo S.p.A. in Milano, via T. Taramelli n. 26 si sono 

incontrati: 

 

per Arexpo S.p.A.:   Giuseppe Bonomi – Amministratore delegato,  

     Marco Carabelli – Direttore generale 

     Marco Pilloni – Direttore Corporate 

     Antonella Pellegatta – Resp. Amministrazione e Personale 

 

per le OO.SS.: 

CGIL Milano:      Massimo Bonini – Segretario generale 

      Luisella Inzaghi – Segretaria Confederale  

CISL Milano:     Danilo Galvagni – Segretario generale 

      Carlo Gerla – Segretario Milano Metropoli 

UIL – Milano e Lombardia:   Danilo Margaritella – Segretario generale 

      Daniele Bailo – Segretario Confederale 

 

PREMESSO che: 

 Arexpo S.p.A. ha avviato uno dei progetti più strategici del nostro Paese ragione per cui il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze è diventato il socio di maggioranza relativa; 

 la missione di Arexpo è quella di sovraintendere il processo di trasformazione territoriale 

dell’ex area espositiva Expo 2015 in continuità con la legacy  e lo spirito dell’Esposizione, 

dunque , Arexpo vuole promuovere, in uno scenario internazionale,  l’insediamento dello 

Human Technopole, il trasferimento di parte delle attività dell’Università Statale di Milano e il 

trasferimento/potenziamento di una struttura ospedaliera, per costituire un “Parco della 

scienza, del Sapere e dell’innovazione, che diventerà un hub in grado di promuovere le 

eccellenze del territorio, di valorizzare gli investimenti già sostenuti;  
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ATTESO che Arexpo ritiene opportuno e necessario avviare con le OO.SS.: 

 di definire un apposito Protocollo in merito alla legalità e alla sicurezza dei lavoratori sull’ex 

area espositiva per i lavori che si effettueranno sulle funzioni pubbliche concretizzandosi la 

possibilità per Arexpo di diventare stazione appaltante quali ad esempio il progetto Human 

Technopole e il Parco Experience. Analogamente Arexpo si farà promotrice per facilitare 

l’adozione di appositi protocolli da sottoscrivere da parte delle aziende che faranno lo 

sviluppo immobiliare della parte privata dell’area. Arexpo sta inoltre lavorando alla 

sottoscrizione con la Prefettura di Milano di un «Protocollo di Legalità per le attività del Post 

Expo» sulla base di quello diramato dal Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorveglianza 

delle Grandi Opere, opportunamente integrato. Il Protocollo dovrà prevedere misure atte a 

rendere più stringenti le verifiche antimafia negli ambiti ritenuti maggiormente esposti alle 

infiltrazioni della criminalità - per il controllo sui contratti e sub-contratti, sulle imprese 

coinvolte, sui flussi di manodopera e sulla regolarità dei contratti applicati alla stessa e sul 

rispetto della normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 iniziative di promozione del progetto di sviluppo complessivo dell’area dell’ex sito espositivo 

affinché il progetto strategico diventi l’occasione emblematica per creare un luogo in cui 

la cultura dell’innovazione possa facilitare la nascita e lo sviluppo di un modello di Welfare 

aziendale; 

 un canale informativo continuo in merito al processo di trasformazione territoriale dell’ex 

area espositiva Expo 2015, poiché l’iniziativa è un’enorme opportunità per Milano, per la 

Lombardia e per Italia ed avrà un impatto profondo e di lungo periodo su tutti gli indicatori 

economici e non economici quali ad esempio quelli relativi al progresso e al benessere di 

una società. Tale potenziale potrà essere effettivamente catturato solo se le organizzazioni, 

le istituzioni e la comunità si faranno promotori, oltre che dell’iniziativa, anche del progresso 

e dell’innovazione; 

 uno stabile sistema delle relazioni sindacali atto a garantire la piena agibilità sindacale 

nell’area in questione da parte delle categorie interessate anche attraverso la costituzione 

un Osservatorio Permanente che intervenga tempestivamente ed efficacemente a fronte 

di problematiche e/o criticità.  Tale organismo sarà convocato a cadenza periodica e/o su 

richiesta delle parti coinvolgendo anche le rappresentanze di categoria interessate. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO  

 



L’ORIGINALE FIRMATO È CONSERVATO DALLA FUNZIONE AMMINISTRAZIONE E PERSONALE 

3 

 

 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse sono parte integrante del presente Accordo Quadro. 

 

Art. 2 –  Durata 

Il presente accordo avrà efficacia dalla data di sottoscrizione sino al 31 dicembre 2019, salvo 

successivo accordo tra le Parti. 

 

Art. 3 – Protocollo legalità e sicurezza  

In considerazione di quanto indicato nelle Premesse, con il presente Accordo Quadro, le Parti 

intendono definire un apposito Protocollo in merito alla legalità e alla sicurezza dei lavoratori 

sull’ex area espositiva con particolare attenzione alle policy previste negli appalti e sub-appalti 

che si prevedono/prevederanno nell’area, promuovendo l'attuazione di appositi protocolli da 

sottoscrivere da parte delle aziende che faranno lo sviluppo immobiliare della parte privata 

dell’area. In particolare in tema di agibilità sindacali, sicurezza, regolarità contributiva e 

retributiva e applicazione dei contratti collettivi nazionali di riferimento. 

 

Art. 4 –  Attività di valorizzazione 

In considerazione di quanto indicato nelle Premesse, con il presente Accordo Quadro si 

conviene di prevedere iniziative di valorizzazione del progetto di sviluppo complessivo dell’area 

dell’ex sito espositivo affinché il progetto strategico diventi l’occasione emblematica per creare 

un luogo in cui la cultura dell’innovazione possa anche facilitare la nascita e lo sviluppo di 

modelli contrattati di Welfare aziendale. 

 

Art. 5 – Osservatorio Permanente 

In considerazione di quanto indicato nelle Premesse, con il presente Accordo Quadro si avvia 

un sistema delle relazioni sindacali al fine di garantire la piena agibilità sindacale nell’area in 

questione da parte delle categorie interessate anche attraverso la costituzione di un 

Osservatorio Permanente che permetta: 

 di intervenire tempestivamente ed efficacemente a fronte di problematiche e/o criticità; 

 di aprire un canale informativo continuo in merito al processo di trasformazione territoriale 

dell’ex area espositiva Expo 2015. 

L’Osservatorio ha il compito di verificare la corretta applicazione dei protocolli che verranno 

stipulati tra le Parti. 
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L’Osservatorio è formato da rappresentanti della società Arexpo S.p.A. e da un rappresentante 

per ogni organizzazione sindacale firmataria del presente Accordo, coadiuvato nei casi di 

necessità, da rappresentati delle categorie interessate da argomenti specifici. La sede 

dell’Osservatorio è presso la Società Arexpo. Tale organismo sarà convocato con cadenza 

periodica e/o su richiesta motivata delle Parti. 

 

Milano lì, 9 giugno 2017 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

PER AREXPO S.p.A.  

 

 

 

PER CGIL    PER CISL    PER UIL 

 


